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LE PRINCIPALI NOVITA’ DELLA DICHIARAZIONE IVA 2023

Quadro generale

Le novità contenute nella dichiarazione iva 2023, relativa all’anno 2022, riguardano principalmente i

seguenti quadri:

• Quadro VA;

• Quadro VO;

• Quadro VQ;

• Quadro CS.
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LE PRINCIPALI NOVITA’ DEL MODELLO DI DICHIARAZIONE IVA 2023

Novità del Quadro VA

Il Quadro VA contiene le informazioni sull’attività svolta.

In particolare, nella Sezione 2, relativa ai dati riepilogativi di tutte le attività, compare il rigo VA10,

riservato ai ‘’soggetti che hanno usufruito di agevolazioni per eventi eccezionali’’. In tale rigo sono stati

istituiti due nuovi codici:

• il codice 2, per i soggetti con residenza o sede legale o operativa nel territorio dei Comuni di

Casamicciola Terme e di Lacco Ameno dell’isola di Ischia, che hanno subìto la sospensione dei

termini dei versamenti tributari scadente dal 26 novembre 2022 al 30 giugno 2023;

• il codice 3, per i soggetti che svolgono attività di allevamento avicunicolo o suinicolo nelle aree

soggette a restrizioni sanitarie per le emergenze dell’influenza aviaria e della peste suina africana,

che hanno subìto la sospensione dei versamenti Iva in scadenza nel periodo compreso tra il 1°

gennaio e il 30 giugno 2022.

.
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LE PRINCIPALI NOVITA’ DEL MODELLO DI DICHIARAZIONE IVA 2023

Novità del Quadro VA

Nel rigo VA16, denominato “Dati relativi agli importi sospesi a seguito dell’emergenza sanitaria da

COVID-19”, è stata prevista l’indicazione dei codici che individuano la tipologia di soggetto per il quale

sono stati sospesi i versamenti Iva.

Nel campo 1 va riportato:

• codice 4, relativo a federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva e associazioni e

società sportive professionistiche e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la

sede operativa in Italia e operano nell’ambito di competizioni sportive in corso di svolgimento, ai

sensi del P.C.M. 24.10.2020. Per tali soggetti sono stati sospesi i termini dei versamenti Iva in

scadenza da gennaio a novembre 2022;
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LE PRINCIPALI NOVITA’ DEL MODELLO DI DICHIARAZIONE IVA 2023

Novità del Quadro VA

• codice 5, relativo ai soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione, aventi il domicilio

fiscale, la sede legale o la sede operativa in Italia, le cui attività sono state sospese o vietate fino al

31 marzo 2022, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, D.L. 221/2021;

• codice 6, relativo ai soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche, di cui

al codice Ateco 90.04.00, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa in Italia. Per tali

soggetti sono stati sospesi i termini dei versamenti Iva in scadenza nei mesi di aprile, maggio e

giugno 2022.

Nel campo 2 va riportato l’importo dei versamenti che sono stati sospesi in base alla specifica

disposizione normativa riportata nel campo 1.
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LE PRINCIPALI NOVITA’ DEL MODELLO DI DICHIARAZIONE IVA 2023

Novità del Quadro VO

Il Quadro VO contiene le informazioni relative alle comunicazioni delle opzioni e revoche.

In particolare, è stata introdotta, all’interno del rigo VO35, riservato alle imprese agricole esercenti

anche l’attività enoturistica, la casella per comunicare la revoca dell’opzione per l’applicazione dell’Iva e

del reddito nei modi ordinari.
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LE PRINCIPALI NOVITA’ DEL MODELLO DI DICHIARAZIONE IVA 2023

Novità del Quadro VQ

Il Quadro VQ riguarda i versamenti periodici omessi.

Tale quadro deve essere utilizzato per determinare il credito maturato a seguito di versamenti Iva non

spontanei, ovvero ripresi dopo la sospensione per eventi eccezionali.

All’interno del campo 4 del rigo VQ1, denominato “Iva periodica versata a seguito di comunicazioni in

anni precedenti”, occorre riportare la somma dei campi 4, 5, 6 e 7 del quadro VQ del modello Iva 2022.

In pratica, devono essere sommati i versamenti di iva effettuati a seguito del ricevimento di

comunicazioni di irregolarità o notifiche di cartelle di pagamento, ovvero a seguito di versamenti

precedentemente sospesi (compresa l'emergenza da Covid-19).
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LE PRINCIPALI NOVITA’ DEL MODELLO DI DICHIARAZIONE IVA 2023

Novità del Quadro CS

Il Quadro CS è di nuova introduzione ed è denominato ‘’contributo straordinario contro il caro bollette’’.

Tale quadro deve essere utilizzato al fine di consentire, ai soggetti passivi del contributo straordinario

contro il “caro bollette” di assolvere i relativi adempimenti dichiarativi.

Deve pertanto essere compilato dai contribuenti che, qualora soggetti all’applicazione di tale contributo,

risultano tenuti ad effettuare i relativi versamenti, e da coloro che risultano tenuti a versare l’importo

residuo entro il 31 marzo 2023, ai sensi dell’articolo 1, comma 121, lettere a) e b) della legge 197/2022.

I soggetti tenuti al versamento del contributo straordinario devono compilare il rigo CS1, mentre i

successivi righi da CS2 a CS10 sono riservati a coloro che fanno parte di un Gruppo Iva.
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LE PRINCIPALI NOVITA’ DEL MODELLO DI DICHIARAZIONE IVA 2023

La compilazione del quadro VL

Dalla compilazione del quadro VL, emerge il saldo annuale, a debito o a credito, dell’iva.

La Sezione I determina la liquidazione dell’iva annuale, sulla base dei dati riportati nei quadri VE (per

quanto riguarda le operazioni attive), e VF (che contiene i dati relativi alle operazioni passive).

La Sezione II è dedicata alla gestione del credito relativo al periodo d’imposta precedente.

La Sezione III è quella che, incorporando i dati riportati nelle sezioni precedenti, ed integrando gli stessi

con le informazioni relative ai versamenti dovuti ed effettuati nel corso dell’anno, determina l’esito definitivo

dell’iva annuale, che potrà risultare a debito o a credito.

Il saldo a debito deve essere versato (solo se di importo superiore a 10,33 euro) entro il 16 marzo 2023 in

unica soluzione o a rate; è possibile differire la scadenza del 16 marzo alla data di versamento delle

imposte sui redditi, con l’applicazione della maggiorazione dello 0,40% per mese o frazione di mese.
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LE PRINCIPALI NOVITA’ DEL MODELLO DI DICHIARAZIONE IVA 2023

La compilazione del rigo VL30

Per la corretta compilazione del rigo VL30 occorre indicare:

• nel campo 2, l’ammontare complessivo dell’Iva periodica dovuta (corrispondente alla somma degli

importi indicati nella colonna 1 del rigo VP14 delle Li.Pe. 2022, tranne quelli non superiori a 25,82

euro), a cui va sommato anche l’importo dell’acconto dovuto indicato nel rigo VP13, campo 2. In caso di

comunicazioni periodiche omesse o errate, occorre inserire gli importi riportati nel quadro VH;

• nel campo 3, il totale dei versamenti periodici effettuati, compresi l’acconto Iva e gli interessi trimestrali,

nonché l’imposta versata a seguito di ravvedimento, relativi al 2022;

• nel campo 4, l’ammontare dell’Iva periodica, relativa al 2022, versata a seguito degli avvisi bonari

relativi alle Li.Pe., fino alla data di presentazione della dichiarazione;

• nel campo 5, l’ammontare dell’Iva periodica, relativa al 2022, versata fino alla data di presentazione

della dichiarazione, a seguito della notifica di cartelle di pagamento;

• nel campo 1, il maggiore tra l’importo indicato nel campo 2 e la somma di quelli dei campi 3, 4 e 5.
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LE PRINCIPALI NOVITA’ DEL MODELLO DI DICHIARAZIONE IVA 2023

La compilazione del rigo VL30

Da ciò risulterà che:

• se il contribuente ha correttamente versato tutti gli importi dovuti, le somme indicate nei campi 2 e 3

coincidono (e, quindi, coincide anche l’importo indicato in colonna 1);

• se il contribuente ha omesso alcuni versamenti, le somme indicate in colonna 3 saranno inferiori a

quelle indicate in colonna 2, ma, in ogni caso, il totale dell’Iva dovuta sarà indicato in colonna 1.

Qualora la dichiarazione Iva si chiuda con un saldo a debito, tale valore verrà indicato nel rigo VL 32, che

dovrà essere calcolato tenendo conto del valore indicato nella colonna 1 del rigo VL30, per cui i minori

valori di colonna 3 non assumeranno rilievo.

Qualora invece la dichiarazione Iva si chiuda con un saldo a credito, l’importo da indicare al rigo VL33 si

ottiene considerando tra gli importi a credito la somma dei campi 3, 4 e 5 del rigo VL30 (Iva periodica

versata) in luogo del campo 1 del medesimo rigo. In partica il credito effettivo risulterà dai versamenti

realmente effettuati.
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LE PRINCIPALI NOVITA’ DEL MODELLO DI DICHIARAZIONE IVA 2023

La compilazione del rigo VL30

Nel calcolo del credito Iva, è necessario tener conto anche degli importi indicati nel rigo VL12, ovvero il

credito degli anni precedenti che è stato “congelato” per omessi versamenti ed è stato “rigenerato”

nell’ambito del quadro VQ (mediante versamenti effettuati).

Analogamente, il credito maturato nell’anno 2022 ma “congelato” a causa degli omessi versamenti

periodici deve essere indicato nel rigo VL41.

In particolare, in tale rigo occorre indicare:

• nel campo 1, la differenza, se positiva, tra l’Iva periodica dovuta e l’Iva periodica versata (pari alla

differenza tra il campo 2 e la somma dei campi 3, 4 e 5 del rigo VL30);

• nel campo 2, la differenza, se positiva, tra il credito che si sarebbe generato qualora l’Iva periodica

dovuta fosse stata interamente versata entro la data di presentazione della dichiarazione annuale

(“credito potenziale”) e il credito liquidato nel rigo VL33 (‘’credito effettivo’’). Il rigo va compilato solo se

la predetta differenza è positiva.
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LA GESTIONE DEL CMBIO DI REGIME DEI FORFETTARI

Il passaggio dal regime ordinario al forfettario

Qualora un contribuente in regime ordinario nell’anno 2022, risulti possedere i requisiti per accedere al

regime forfettario dal 2023, lo stesso dovrà operare la rettifica alla detrazione iva su:

• Beni o servizi non ancora utilizzati;

• Beni ammortizzabili.

Tale rettifica va effettuata proprio nell’ultima dichiarazione iva relativa al periodo in cui si fuoriesce dal

regime ordinario, mediante la compilazione dell’apposito prospetto D, e riportando il dato emergente nel

rigo VF70.

Il relativo riversamento dell’iva a suo tempo detratta andrà effettuato con la scadenza del versamento

dell’iva annuale.
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LA GESTIONE DEL CMBIO DI REGIME DEI FORFETTARI

Il passaggio dal regime forfettario a quello ordinario in corso d’anno

Il comma 54 dell’articolo 1, Legge 197/2022, interviene in modo significativo sull’articolo 1 (specificamente

in riferimento ai commi 54 e 71) della Legge 190/2014, disciplinante il regime forfetario previsto per le

persone fisiche che esercitano attività d’impresa o di lavoro autonomo in forma individuale.

In particolare, la modifica intervenuta, porta con sé due sostanziali modifiche:

• Innalzamento della soglia di applicabilità e permanenza nel regime agevolato;

• Nuove regole per la fuoriuscita dal regime a seguito del superamento di tale soglia.

Qualora si superi la soglia degli 85.000 euro di ricavi/compensi nel corso dell’esercizio, ma non quella dei

100.000 euro, si continua ad applicare il regime forfettario sino alla fine dell’anno.

Qualora sia già stata superata la soglia degli 85.000 euro, e con l’operazione successiva si andrà a

superare la soglia dei 100.000 euro, occorre applicare le regole proprie del regime ordinario sin da subito

(quindi applicazione dell’iva e della eventuale ritenuta d’acconto).
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LA GESTIONE DEL CMBIO DI REGIME DEI FORFETTARI

Il passaggio dal regime forfettario a quello ordinario in corso d’anno

I ricavi/compensi da prendere in considerazione sono stati innalzati dal punto di vista del limite, ma nulla è

stato modificato circa la loro composizione.

Si ricorda pertanto che in tale soglia:

• Non rientrano i maggiori ricavi da adeguamento agli ISA;

• Rientra il bollo di 2 euro se addebitato in fattura al cliente;

• Rientra l’eventuale 4% inps addebitato a titolo di rivalsa;

In caso di svolgimento di diverse attività, occorre prendere in considerazione il totale dei ricavi/compensi

percepiti per ognuna.



16

LA GESTIONE DEL CMBIO DI REGIME DEI FORFETTARI

Il passaggio dal regime forfettario a quello ordinario in corso d’anno

La seconda modifica apportata dalla Legge di Bilancio 2023 riguarda il comma 71 dell’articolo 1, Legge

190/2014.

Viene così disposto che, al superamento della soglia di 85.000 euro si fuoriesce dal regime agevolato a

partire dall’anno successivo, ma a condizione di non oltrepassare la soglia dei 100.000 euro.

Qualora, nel corso del periodo d’imposta, venga superata la soglia dei 100.000 euro, occorre applicare il

regime ordinario nell’esercizio stesso, a partire dal momento in cui si supera tale soglia.

In pratica, proprio l’operazione con la quale si sorpassa la soglia dei 100.000 euro, va gestita già secondo

le regole del regime ordinario.
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LA GESTIONE DEL CMBIO DI REGIME DEI FORFETTARI

Il passaggio dal regime forfettario a quello ordinario in corso d’anno

Superando la soglia dei 100.000 euro nel corso dell’anno, si vanno a creare ai fini iva, due regimi fiscali

distinti nel corso del medesimo anno:

• Regime forfetario nel periodo: 01/01-giorno antecedente l’emissione della fattura con cui si supera la

soglia;

• Regime ordinario nel periodo: giorno dell’emissione della fattura con cui si supera la soglia-31/12.

Conseguentemente andranno gestiti in maniera differente gli adempimenti contabili e fiscali propri dei due

regimi.
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LA GESTIONE DEL CMBIO DI REGIME DEI FORFETTARI

Il passaggio dal regime forfettario a quello ordinario in corso d’anno

Relativamente al 1° periodo, ossia quello ante superamento dei 100.000 euro, vengono previsti ai fini iva, i

seguenti adempimenti:

• Vanno emesse le fatture senza applicazione di iva e ritenuta, soggette a marca da bollo;

• Le fatture possono essere cartacee (ricorrendone i presupposti e comunque non oltre al 31 dicembre

2023);

• Non occorre predisporre Li.Pe. e dichiarazione Iva.
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LA GESTIONE DEL CMBIO DI REGIME DEI FORFETTARI

Il passaggio dal regime forfettario a quello ordinario in corso d’anno

Relativamente al 2° periodo, ossia quello post superamento dei 100.000 euro, vengono previsti ai fini iva, i

seguenti adempimenti:

• Vanno emesse le fatture con applicazione di iva (e della eventuale ritenuta);

• Le fatture devono essere elettroniche;

• è possibile dalla medesima data esercitare il diritto alla detrazione iva;

• Si potrà procedere alla rettifica della detrazione (in positivo) dell’iva relativa a beni acquistati e ancora

presenti;

• Occorre predisporre Li.Pe. e dichiarazione Iva.
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LA PREDISPOSIZIONE DELLE CERTIFICAZIONI UNICHE 

Le Certificazioni Uniche 2023, relative al 2022, devono essere trasmesse all'Agenzia delle Entrate entro:

• il 16.3.2023, coincidente con il termine previsto per la consegna al contribuente, se rilevanti ai fini

dell'elaborazione della dichiarazione precompilata (quindi per soggetti privi di partita iva);

• il 31.10.2023, se non contengono dati da utilizzare per l'elaborazione della dichiarazione precompilata.

Si tratta, ad esempio, delle Certificazioni Uniche riguardanti:

➢ i redditi di lavoro autonomo derivanti dall'esercizio abituale di arti o professioni, comprese quelle relative

ai c.d. "contribuenti minimi" (ex art. 27 del DL 98/2011) o ai "contribuenti forfetari" (ex L. 190/2014);

➢ i redditi esenti (ex artt. 67, co. 1, lett. m), e 69 del TUIR).

Le Certificazioni Uniche possono essere consegnate al sostituito in formato cartaceo, oppure in formato

elettronico, a condizione che il contribuente abbia la possibilità di entrare nella disponibilità della

certificazione e di poterla stampare.
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LA PREDISPOSIZIONE DELLE CERTIFICAZIONI UNICHE 

Modalità di compilazione

La sezione che interessa i contribuenti che hanno percepito dei compensi, non ricompresi nell’ambito del

lavoro dipendente e assimilato, o da pensione, dotati o meno di partita IVA, è quella relativa alla

«Certificazione lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi».

Sostituiti privi di partita iva

Nel punto 1, va indicata la Causale, identificante la tipologia di reddito erogato, delle quali le più utilizzate

sono le seguenti:

B - utilizzazione economica, da parte dell’autore o dell’inventore, di opere dell’ingegno, di brevetti industriali

e di processi, formule o informazioni relativi ad esperienze acquisite in campo industriale, commerciale o

scientifico;

M - prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente;
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LA PREDISPOSIZIONE DELLE CERTIFICAZIONI UNICHE 

N – indennità di trasferta, rimborso forfetario di spese, premi e compensi erogati:

• nell’esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche;

• in relazione a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale

di natura non professionale resi a favore di società e associazioni sportive dilettantistiche e di cori,

bande e filodrammatiche da parte del direttore e dei collaboratori tecnici;

V1 - redditi derivanti da attività commerciali non esercitate abitualmente (ad esempio, provvigioni

corrisposte per prestazioni occasionali ad agente o rappresentante di commercio, mediatore, procacciatore

d’affari);

Sostituiti dotati di partita iva

Le causali più ricorrenti da indicare al punto 1 sono le seguenti:

A - prestazioni di lavoro autonomo rientranti nell’esercizio di arte o professione abituale;

Q - provvigioni corrisposte ad agente o rappresentante di commercio monomandatario;
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LA PREDISPOSIZIONE DELLE CERTIFICAZIONI UNICHE 

Sostituiti dotati di partita iva

R - provvigioni corrisposte ad agente o rappresentante di commercio plurimandatario;

S - provvigioni corrisposte a commissionario;

T – provvigioni corrisposte a mediatore;

U – provvigioni corrisposte a procacciatore di affari;

V - provvigioni corrisposte a incaricato per le vendite a domicilio; provvigioni corrisposte a incaricato per la

vendita porta a porta e per la vendita ambulante di giornali quotidiani e periodici.
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LA PREDISPOSIZIONE DELLE CERTIFICAZIONI UNICHE 

Importi da indicare nel punto 4

Nel punto 4 va indicato l’ammontare lordo del compenso corrisposto, al netto dell’IVA eventualmente

dovuta, e del contributo integrativo (2% o 4%) destinato alle Casse professionali (il cui riaddebito è un

obbligo di legge); nel caso invece della rivalsa inps del 4%, tale importo è parte integrante del compenso e,

quindi, deve essere riportato.

In relazione alle somme individuate dal codice “N” del punto 1, devono essere ricomprese nell’importo da

esporre nel punto 4 anche le somme che non hanno concorso a formare il reddito (fino a euro 10.000,00 ai

sensi dell’art. 69, comma 2, del TUIR); le medesime somme devono essere inoltre riportate nel successivo

punto 7.
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LA PREDISPOSIZIONE DELLE CERTIFICAZIONI UNICHE 

Contribuenti minimi e forfettari

Relativamente ai compensi, non soggetti a ritenuta d’acconto, corrisposti a coloro che applicano il regime

fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità previsto dall’art. 27 del D.L. n. 98 del

6 luglio 2011 nel punto 4 va indicato l’intero importo corrisposto, ancorché non assoggettato a ritenuta

d’acconto. Il medesimo importo deve essere riportato anche nel successivo punto 7.

Analogo discorso vale per i compensi, non assoggettati a ritenuta d’acconto, corrisposti ai soggetti forfetari

di cui all’articolo 1, della L. 190/2014, per i quali deve essere riportato nel punto 4 l’intero importo

corrisposto. Il medesimo importo deve essere poi riportato nel punto 7.

Lavoratori che hanno trasferito la residenza in Italia

Per i redditi di lavoro autonomo prodotti in Italia da lavoratori che trasferiscono la residenza nel territorio

dello Stato occorre indicare nel presente punto anche le somme che non hanno concorso a formare il

reddito imponibile; le somme esenti da tassazione vanno poi riportate nel punto 7.
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LA PREDISPOSIZIONE DELLE CERTIFICAZIONI UNICHE 

Importi da indicare nel punto 5

Se il percipiente è un soggetto non residente, si devono indicare nel punto 5 le somme non assoggettate a

ritenuta per effetto dell’applicazione del regime previsto nelle convenzioni internazionali per evitare le

doppie imposizioni sui redditi.

In tal caso, il sostituto d’imposta deve conservare ed esibire o trasmettere, a richiesta dell’Agenzia delle

Entrate, tutta la documentazione comprovante l’esistenza delle condizioni necessarie per fruire del regime

convenzionale.

Compilazione della casella 6

Va indicato il codice:

21 - nel caso di erogazione di altri redditi non soggetti a ritenuta;

22 - nel caso di erogazione di redditi esenti ovvero di somme che non costituiscono reddito;

24 - nel caso di compensi, non assoggettati a ritenuta d’acconto, corrisposti ai soggetti in regime forfetario

di cui all’articolo 1, della L. 190/2014.
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LA PREDISPOSIZIONE DELLE CERTIFICAZIONI UNICHE 

Compilazione del punto 7

Vanno indicate le somme diverse da quelle esposte nel precedente punto 5 che, per espressa disposizione

di legge, non costituiscono reddito imponibile per il percipiente e, pertanto, non sono assoggettate a

ritenuta.

Compilazione del punto 8

Nel punto 8 deve essere indicato l’imponibile determinato dalla differenza tra l’ammontare lordo di cui al

punto 4 e le somme non soggette a ritenute indicate nei punti 5 e 7.

Compilazione del punto 9

Al punto 9 deve essere riportato l’importo delle ritenute d’acconto operate nell’anno.

Compilazione del punto 10

Il punto 10 deve contenere l’indicazione dell’importo delle ritenute operate a titolo di imposta.
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LA PREDISPOSIZIONE DELLE CERTIFICAZIONI UNICHE 

Nel solo caso in cui nel punto 1 sia stata indicata la lettera N, e siano stati erogati importi che hanno

superato la soglia di esenzione di 10.000 euro, si dovranno compilare anche i punti relativi alla:

• Addizionale regionale – punti 12 (ritenuta operata a titolo di acconto ) e 13 (ritenuta operata a titolo di

imposta);

• Addizionale comunale – punti 14 (ritenuta operata a titolo di acconto ) e 15 (ritenuta operata a titolo di

imposta.

Dati previdenziali

Nel caso in cui i compensi erogati a titolo di reddito di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi,

abbiano comportato anche il versamento della contribuzione previdenziale, occorrerà provvedere alla

compilazione anche dei punti da 29 a 39.
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